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A Forlì l’approccio terapeutico
è sempre più multidisciplinare e
integrato. All’ospedale Morga-
gni-Pierantoni è stato eseguito
un complesso intervento di re-
sezione del sacro per un cordo-
ma, tumore primitivo maligno
molto raro, che fa parte della fa-
miglia dei sarcomi.
A eseguire l’operazione è stato
il dottor Roberto Casadei, re-
sponsabile dell’unità operativa
di Ortopedia e traumatologia e
Massimo Framarini del servizio
di Chirurgia e terapie oncologi-
che avanzate, diretta dal profes-
sor Giorgio Ercolani. «La pazien-
te – spiega Casadei –, residente
in un’altra Regione, è stata pre-
sa in carico all’interno del per-
corso multidisciplinare di pa-
zienti affetti da patologia onco-
logica ossea». Da tempo le cu-
re, soprattutto sui malati di tu-

more, sono messe a punto attra-
verso le competenze di esperti
provenienti da diversi ambiti
della medicina: «Il programma –
continua Casadei – è stato svi-
luppato tramite la stretta colla-
borazione tra la mia équipe, le
oncologie del presidio di Raven-
na e Rimini, dirette da Stefano
Tamberi e Davide Tassinari, e il
Centro di Osteoncologia dell’Ir-
st, la cui responsabile è Laura Ri-
dolfi e coordinato da Valentina
Fausti».
Quattro gli ambulatori dedicati
alla diagnosi e al trattamento di
tali patologie sul territorio roma-
gnolo: due a Meldola, uno a Ra-
venna e un altro a Rimini. «Ogni
settimana vengono visitati i pa-
zienti, inviati dai medici di fami-
glia o da specialisti, affetti da
neoplasie ossee e dei tessuti
molli. Questo percorso è stato

creato per evitare, o comunque
ridurre, le possibilità di errore
nella diagnosi e nell’adeguata
terapia chirurgica di lesioni che
sono molto rare e quindi poco
conosciute».
L’approccio multidisciplinare
permette di prendere in carico
il degente in tutte le fasi di ma-
lattia migliorando la risposta ai
trattamenti e favorendo il tem-
pestivo accesso a eventuali tera-
pie riabilitative. Una presa in ca-
rico globale e coordinata: «In
questo caso particolare – con-
clude il primario – l’intervento
eseguito alla paziente con cor-
doma del sacro è l’esempio del-
la corretta modalità di tratta-
mento di queste neoplasie, che
prevedono spesso la necessità
della collaborazione tra più spe-
cialisti per offrire al malato il mi-
glior risultato clinico».

PREVENZIONE

‘Una vita in salute’:
oggi il dibattito
al Campus

Questo pomeriggio dalle
17 alle 19 nel teaching hub
di viale Corridoni si terrà il
dibattito ‘Una vita in
salute’. Esperti del mondo
medico, accademico e
rappresentanti di
importanti associazioni del
territorio si ritrovano per
parlare di prevenzione,
con un focus particolare
rivolto ai giovani, per
aiutarci a capire come
poter in parte prevenire
malattie e disagi e aspirare
a una vita in salute.
Saranno presenti anche
due ospiti speciali:
Lorenzo Lotti, maratoneta
pluripremiato, e Matteo
Malfer, ambasciatore
italiano dello sport
universitario, membro del
Cusb. L’evento è aperto a
tutti, non solo studenti.

LE SFIDE DELLA SANITÀ
Forlì

Operata di un tumore raro
«Intesa vincente tra i reparti»
La donna (di un’altra regione) aveva una patologia oncologica ossea. Intervento a Forlì,
ma coinvolti anche gli ospedali di Ravenna e Rimini, più l’Irst. «Approccio multidisciplinare»

IL PRIMARIO ROBERTO CASADEI

Paziente trattata
in Ortopedia
«Collaborazione
per ridurre errori
nel trattamento»


